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Organo dei Comitati Di Agitazione lavoranti Chimici

LAVORANTI CHIMICI E SINDACATI LH3ERI

Nel lontane I fT d - lB . ì l  nostro sindaca- ; 
tc  "lavoranti chimici"partecipò con ; 
entusiasmo a tu tte  le lo t te  rivendica- ■ 
t iv e  dellopooa.I lavoratori ; tornati 
dalle t r in c e e , s ta n c h i .a v v i l i t i  dalle 
lunga guerra e dai disagi sopportati, 
umigliati  da governanti che non seppe- . 
ro mantenere le  promesse f a t t e , s i  àgi* : 
tavano per imporre agli  industriali ' ,  
le  loro' giudte rivendicazioni.
Torino pro letar ia  diede 1 ’ e s e gip i o de 1 - 
l a  sua co co a t t iv i tà  e maturità p o l i t i ­
ca , le  c coirai ss ioni interne furono sue 
creazioni e diedero un impulso formi­
dabile a tutto i l  movimento sindacale. 
La.camera del lavoro era l ’occhio ed 
i l  cervello delle organizzazioni ope­
raie ,era qui che le commissioni opera­
ie si  riunivano per discutere i loro 
problemi di c la sse ,e ra  l a  baierò del 
Lavoro .attraverso i suoi organi diret­
t iv i , c h e  is occupava, di t u t t i  i pro­
blemi grandi e p icco li  che interessa­
vano l a  v ita  dei. lavoratori , s i  t r a t t a ­
va tante l ’aumento del costo della v i­
ta.,che della u iccola  rivendicazione 
sul luogo di lavoro ,per passare allo 
scioperò noi i l  i to  di nassa.
I grandi industr ia l i  ed agrari non ve­
devano di.buon occhio queste nostre t 
c rganiz z a z io n i . i l  pr ogresso de1 ? nov i - 
mento operaio,sempre c re s c e n te , l i  spa­
ventava,per stroncarlo essi  ricorsero 
al fascismo.Armarono e stipendiarono 
una masnada dì delinquenti che torna­
rono le prime squadracce fa s c is te .
I lavoratori  to r in es i  sostennero una 
l o t t a  lunga ed ercica.,prima dì soccom­
bere ,s o l o ' l a  coalizione di t u t t i  ì lo ­
ro nemici ,permise a l lo  squadrismo di 
trionfare.Noi chimici in tutte questo 
le t te  fummo pròsenti ,di fendendo,a 11m  
co dei n o str i  camerati delle a l tre  ca­
tegorie ,  le  nostre i s t i tu z io n i  e le  con 
quiste f a t te  in duri anni di lo t ta .
Se guirono giorni di aspre battaglie  
ed eroismi.meIti prò1e ta r i  daddero viy 
tima"della ferocia sq u ad r is ta ,a l tr i  s i  
eclissarono pavidi,pochi rimasero al 
loro posto di conibattiraento,tra  questi 
giganteggia Roveda,1 ’ ultimo segre bar io 
' ie l la  Càmera del Lavoro.Nel -periodo, 
nìù burrascoso.quando la  .reazione s i  
scatenò più violenta, e g l i  nma.se al 
suo posto di direzione'
Roveda,che tante battaglie  aveva diret  
te e vinte .dimostrava cosi l a  sua fo r ­
te tempra od. i l  suo attaccamento- g l i  
causa dei lavoratori .rimanendo al suo' 
posto fino a l l ’ultimo.
I lunghi anni di carcere e di cornino 
no n 1 o hr ; nn o m i n i marne n t  e s c o n : ; o ; c ■ ! j

rimano ,per i la v o ra to r i , quello che e- 
r a : 1 a gu i da s icur a , in te 11 ige n te , a ppas 
siona.ta dello loro questioni -sindaca­
l i . Nell ’ apprendere la  sua liberazione: 
t u t t i  i chimici hanno esultato di gio­
ia ,  i l  loro fervido augurio e desiderio 
o di vedere presto Hoveda a Torino. 
Roveda gode 1 ’ incontrastata fiducia 
dei lavoratori t u t t i  e del popolo to­
rinese .questo Limonio e indispensabi­
le per l a  r iu s c i t a ’’  ̂ace i a t i  g i i  oppres 
sori"elei 1 ’ opera di ricostruzione della 
nostr*- C it tà ,sc io  uomini della  sua ter: 
prò. e fede possono unire tutto i l  po­
pe] o e metterlo sulla, guata gì tracia 
de 1 p r agre s ; ■; o s o o ì al e . i .- ì o s )

DONNE MUOVIAMOCI ANGUS NOI 
Nei donne che sia,no le vere proletarie

■ poiché dobbiamo fare due orari nella  
gì ornata pano in fabbrica ,1 ’ a l tro  in 
casa,con tutto ciò siamo le meno con-

: side r a t e . l e  più male re tr ibu ite  ed ì 
nostri  bisogni assolutamente miscono­
sc iu t i .  La donna n e l l ’ industria viene 

• largamente s fru tta ta  perchè e i l  mezzo
■ meno costoso di produzione.G.1 i industr 

ia.l i , quando trovano un lavoro che io 
può svolgere urr donna, oc co che subite 
sostituiscono 1 ’ uomo .non perche quei

■ lavoro sia  a.pproppristo a l la .guanogJNo- 
pera fe raminiì e , ma s o 1 o •perche , cos i i ri­
dendo la  maro d ’ opera, g l i  costerp sola .

- più ar terzo od una meta.Molte .di noi, 
che siamo capo fam iglia ,ed abbi fimo boa- 
bini o genitori a carico .colivi paga 
che prendiamo (da gr , a 3 >NN al rarissi­
mo )non possiamo assolutamente mantene­
re la nostra fam ig l ia . In fa t t i  . se non

- possono t irare  avanti g l i  uomini^che
- guadagnano i l  doppio ed anche più di 

noi .come possiamo noi sbarcare- . i l  lu­
nario? Come fanne quelle che vivono

n sole e che non hanno a l t r i  proventi
- che i l  loro lavoro? Per questo non c ’ t 
n che s te n t i  .miseri; e fame.

Se v ogl i amo al ]. e v ì ar e quo s i  a . n c s t r  a 
miseria,abolire l ’ in fe r io r i tà  di t ra t -  

t  lamento che ci  viene in f l i t ta ,n o n  c e 
i che un mezzo , affiano arci  unite e com­

patte a l l a  massa maschile per tutte  io 
i rivendicazioni.indiamo >anche noi no*» 
o stre rappresentanti a discutere con_L 

direzioni per far  valere i nostr i  di­
r i t t i  ed un miglior trattamento econo­
mico che c i  permetta di vivere più li­
monarne nt e . Dobbiamo esigere par ito. di 

't trattamento con g l i  geminila -parità di 
rendimento pariti  di retribuzione /noi 
donne abbiamo delle esigenze che doo- 

) biamo s o deli sf".rr. Avanti dunque ,tutog 
unite- in lo t t a  coi nostr i  compagna,

) per-la liberazione nazionale prima,ner 
un nostro miglloro avvenire dopo.

(Carda B b e t ]



, CORRISPORGENZE D’OFFICINA 1
Dalia 3nì,a Viscosa; Vene r i  a. . .
I tempi •cambiano ma la  sàia, no.La Sri 3, 
continua e vuol continuare ad essere 

Snia.E lo sanno benissimo g l i  onerai 
ni lenaria -Altezzano.succhiati nel san 
•tue. per anni e anni,dopo aver rimpinza­
to _ie tasche al t r u i . s e  acca® loro di 
Chiedere qualcosa ai d ir igenti ,quest i  
che fine a ier i  si  sono t r in c e r a t i  die 

■tro ia, formula'1 t i  mando al tribunale 
m il i ta re”ora -che quei tribunali  non far 
più troppa, paura, rispondono candidamen­
te e con aria  quasi di rincrescimento;
: sindàcatiouiF. ., i s indacatila.  . . ,
Quei signori scn- tropno in te l l ig e n t i  
per trovare mille modi di fregare i l  
prossimo glie  ne vogliamo indicare uno 
per res t i tu ire  a"questo proso imo”un pò 
del mal tolto/
Per èsempie Le patate potrebbero benis­
simo essere vendute al'prezzo di. ca l ­

mile re ; e cl i l  e ar b o ne d is tr i  bu ito per il 
fabbisogno del prossimo inverno ,dome 
già hanno _ fatto a l t r i  industria l i .

* pveglin signori della  Snia> e. fate in 
rnodo di arrivare ■ ..almeno .come sempre 
buoni ultimi.

: INCET....
La maestranza,attraverso la'commifeio­
ne operaia,e r iu s c i t a  ad. ottenere sos 
s t ari? i al i migl ioni e s al ar i a l i  ♦•Gii o- 
perai sostennero sempre compatti l ' o ­
perato della commissione, i l  che sostr­
ina e . l a  direzione a cedere*.

/ Questi successi dimostrano ehe la  via 
seguita e_ quella ..giusta,bisogna conti­
nuar? ,anche la  quest ione’delle scatole 
di carne va r i s o l t a , c i ò  ohe'è dovuto 
a nei,non deve f in ire  nelle dispense 
dei s o l i t i  p r o f i t ta to r i .
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. Gli operai e lo operaie di queste im­
portante stabilimento ,dopQ laboriose 

, t ra tta t ive  della loro commissione .so­
no r iu s c i t i  ad ottenere le seguenti 
concessioni: 1
Gratis : Kg. 50 di .patate ,Kg, 125 di l e ­
gna {Litr i  ' 2Ó dì vino a ore zzò’ modico , 
a tu t t i  g l i  uomini L. 2,00.0, più L.I.OOC

• per la  moglie e L .500 per ogni perso­
na.. a carico palle donne L. 2 ,000,ed a l 1e 
capo famiglia L . 500 in più por ogni 
persona a" carico.La direzione premei-

l Leva pure di interessarsi  per la  di- 
1 stribuzicne di ves t iar io .

Cavi E l e t t r i c i . . . . .
La maestranza delia Cavi E l e t t r i c i  
" contò, d el la  dire zi ore "ha ottenuto in 

■ tutto e par tutto l a  favolosa somma 
di L.200 agli  uomini 0 IG0 a l le  donne 

.^come indennità spaccio, E'veramente un 
pò poco ,mg l ioni ne hanno guadagnati 
mo 11i ,s ta  à noi operai ,per"trara 11e 
di una. nostra commissione operaia ?.. 
fare valere i nostri, dir-itOi.

-n„ ..PRCIl'lARJAlO-TGHIhEie IN MARCIA VERSO V  INSURREZIONE LIBERATRICE

Mentre da ogni parte c i  vengono segna­
late  gesta  magnifiche compiute "a l l  allu­
ce del s'ol'e”dàù n o str i  e rò ic i  Garibal - 1 
dini , l e . v i l i  canaglle nazi-fasc i s v e , im*ì 
potenti a frenare l ’ ondata.insurre zio- f 
naie in .maro ia,sfogane/' l a  loro sangui- 1 
naria l ib id in e  fucilando inermi ostag- : 
.g i . -A l t r i  _ dodici p a tr io t i  sono caduti 
vittime di questi b ruta l i  assassini,
, i  ̂un cu ~ . i l  -disgusto 0 .l ’ odio provoca- 
to da t a l i  m isfa t t i  proronpe i r r e s i s t i - : 
b i le  ,le  ^ripetute unanimi manifestazioni' 
ne l le  o ff ic ine  ne sono una, prova;! ’ est-  * 
remo -omaggio:, tr ibutato  da migliaia  di ] 
c i t t a d in i  ,ai ^gloriosi caduti 's ìgnif ica  ' 
che è tutto  i l  popolo, che - si' scuote,è : 
l a  riscossa,© l à  marcia i r r e s i s t i b i l e  { 
verso 1 ’ insurrezione e 1 ’ annientamento ■ - 
dei nostr i  crudeli nemici. :

MANIEÈSÈAÈIòhi CONTRO IL ' ' ?
TERRORE .TEUTONI CO-FASCI 3IA ' ‘ ;

O O O O  O G O G Ò  c

Una f o l l a  immensa"valutata a più migliar 
ia di persone"rendeva omaggio.prendendo ; 
parte ai  funerali ?a l le  gloriose spoglie 
dei martire caduti per la  l ib e r t à  de 11 su 
nostra patria.Torino .laboriosa e proiet­
tarla,memore del suo glorioso passato, 
porgeva 1 ’estremo saluto ag li  eroi del 
nuovo risorgimento .caduti sfitto i l  piori 
bo degli e tern i  nemici d’ I t a l i a .

Dall,e o f f i c i n e . . ...............
. . . .  ..Grandi M otori . .. dimostrazione di 
forza e di solidarietà .che va c i ta ta  
ad esempio : due delle vittime appartene­
vano nel passato alla.maestranza dì det 
lo stabilimento. Ardenti dì fede p a tr i ­
o t t i c a  irli Tacciarono la  càusa dell 'ono­
re,della .  i ibertà ,schierandosi  a fianco 
aeì  combattenti che difendono i l  sacro 
patrimonio nazionale.
Venerdì 13 ,gl i operai bloccavano le u- 
àc i te  ed 1 t e l e f o n i , impedendo ad impie­
g a t i  -e direttore  dì uscire.sospesero i l  
lavoro per l a  durata.dì tre  ore.
La manifestazione s ì  ripeteva durante i 
funerali  delle vittime,con mezzora di 
fermata.
In seguito a l l e  nuove: f u c i la z io n i , i l  
giorno 19,g l i  operai incrociavano le 
braccia  per tutto  i l  pomeriggio,dimc- 
trando così l a  loro so l id a r ie tà  coi ca­
duti e l a  volontà dì fa r la  f i n i t a  con 
t a l i  -ìnumani metodi

In molti a l t r i  piedól-i e grandi s t a b i l i  
menti s i  sene avute 'fermate e manifesta 
zionì dì so l idarietà ;c i t iam o i più im­
portanti :
M irafiori-LìngottoRlat . Ferroviario 
Fonderie Ghisa,,-Acciaierie , -Ferriere 
Nebiolc ,-SPÀ , -Lancia ,-eco , .  . ovunque .de­
c i s a  volontà degli operai di fa r la  f i *

' n i t a  co l le  sudicie belve n a z i - fa s c i s te ,

SI HA NOTIZIACEE LE IENE NASIFASCISTE 
HANNO DEVASTATE LE TOMBE E' LE CORONE 
DEGLI EROI RECENTEMENTE FUCILATI.


